
Articolo Fondazione Studi

CONGEDO DI PATERNITA’ AL VIA

Partono i nuovi congedi obbligatori e facoltativi a favore del  padre lavoratore  previsti dalla Legge Fornero,

Il nuovo diritto è pari ad un giorno di congedo obbligatorio ed uno di congedo facoltativo per il padre lavoratore dipendente, quest'ultimo  alternativo al congedo di maternità della madre.

Un altro tassello normativo è stati posto con l'adozione del decreto del 22 dicembre 2012 (GU n. 37/13)  che ha  definito i criteri di accesso e modalità di utilizzo dei congedi.

Quindi, il 14 marzo scorso, è stato il turno dell'Inps ad intervenire con la circolare n.40 per fare il punto sul nuovo diritto per il padre lavoratore.

Nella circolare viene ricordato che i periodi di congedo possono essere usufruiti entro e non oltre il quinto mese di vita del figlio e riguardano gli eventi relativi a  parto, adozioni e affidamenti avvenuti a partire dal 1° gennaio 2013 e danno diritto all'intero importo della retribuzione a carico dell'istituto.

Il termine di 5 mesi per il padre adottivo o affidatario decorre dalla data di effettivo ingresso in famiglia del minore nel caso di adozione nazionale o dall’ingresso del minore in Italia nel caso di adozione internazionale.

La durata del congedo obbligatorio e del congedo facoltativo del padre rimane analoga anche nei casi di parto plurimo così come previsto per il congedo di maternità obbligatorio.

Durante il periodo di congedo il lavoratore ha diritto al 100% della retribuzione posta a carico dell'Inps e che verrá anticipata dal datore di lavoro. Le anticipazioni verranno poi recuperate attraverso le denuncie mensili UniEmens trasmesse all'istituto dai datori di lavoro o dai consulenti del lavoro.

Per il godimento del congedo, il lavoratore deve comunicare al datore di lavoro  almeno quindici giorni prima ed in forma scritta le date in cui intende fruirne, e ove richiesti in relazione all'evento nascita, sulla base della data presunta del parto. 

I  periodi di astensione debbono essere goduti per l 'intera giornata è quindi non è possibile il frazionamento ad ore.

Nel caso di congedo facoltativo il padre lavoratore deve allegare alla richiesta una dichiarazione della madre di non fruizione del congedo di maternità a lei spettante per un numero di giorni equivalente a quelli richiesti dal padre, con conseguente riduzione del congedo di maternità. La stessa dichiarazione di non fruizione deve essere presentata anche al datore di lavoro della madre a cura di uno dei due genitori. Tutte le info dai Consulenti del lavoro.

